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INTRODUZIONE GENERALE  
Federica Flapp, Stefano Micheletti - ARPA FVG, s.o.c. OSMER e GRN 

 

I cambiamenti climatici sono oggi un tema prioritario che coinvolge scienza, società e politica: sono infatti uno dei 

qcrrmpg glrcpamllcqqg meecrrm bcjjŝAgenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (Obiettivo 13 Agire per il 

clima: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico) e, in Italia, della Strategia Nazionale 

per lo Sviluppo Sostenibile 2017-2030 c jŝ_rrclxgmlc ns``jga_ qsjj_ oscqrgmlc ã kmjrm apcqagsr_ lcejg sjrgkg _llg, 

Jŝctgbclx_ qagclrgdga_ bcjjŝclrgrÛ bcj pgqa_jb_kclrm ejm`_jc qg ã _lb_r_ qcknpc ngô amlqmjgb_lbm lcejg sjrgkg _llg* 

amqç amkc j_ amlq_nctmjcxx_ afc _ a_sq_pjm qmlm jc ckgqqgmlg bg e_q ajgk_jrcp_lrg bcpgt_lrg b_jjŝgkngcem bcg 

amk`sqrg`gjg dmqqgjg c b_jjŝsqm lon sostenibile del territorio e delle risorse naturali. Il V rapporto sul clima (AR5) 

bcjjŝGNAA - International Panel on Climate Change - completato nel 2014 e basato su conoscenze e strumenti 

ulteriormente evoluti rispetto al precedente AR4 del 2007, afferma in modo molto netto che Ŝgj pgqa_jb_kclrm bcj 

sistema climatico è inequivocabile e, dal 1950, molti dei cambiamenti osservati sono senza precedenti nei decenni e nei 

millenni. L'atmosfera e l'oceano si sono riscaldati, la massa di neve e ghiaccio è diminuita, e il livello del mare è 

_skclr_rm, JŚgldjsclx_ sk_l_ qsj qgqrck_ ajgk_rgam ã afg_p_ c jc pcaclrg ckgqqgmlg _lrpmnmeclgafc bg e_q _b cddcrrm 

serra sono le più alte nella storia. I recenti cambiamenti climatici hanno avuto impatti diffusi sui sistemi umani e 

l_rsp_jgŝ, 

Di pari passo è cresciuta la consapevolezza della necessità di porre in atto sia politiche globali per ridurre 

bp_qrga_kclrc jc ckgqqgmlg c kgrge_pc jŝ_skclrm bcjjc rckncp_rspc &mitigazione), sia strategie di adattamento per 

limitare gli impatti dei cambiamenti climatici che comunque si verificheranno. Su questi fronti, tappe fondamentali a 

livello internazionale sono state la Strategia Europea di Adattamento ai Cambiamenti Climatici del 2013 e jŚ?aampbm bg 

Parigi del 2015 (in vigore da novembre 2016). Anche nel nostro Paese e nella nostra Regione lo studio dei 

cambiamenti climatici e la messa a punto di politiche di mitigazione e adattamento hanno conosciuto negli ultimi 

anni sviluppi significativi. 

? jgtcjjm l_xgml_jc* jŝctmjsxgmlc bcj clima è oggetto degli studi sulle evidenze e le tendenze del clima in Italia condotti 

da ISPRA - Istituto Superiore per la Ricerca e la Protezione Ambientale - e SNPA Ś Sistema Nazionale per la Protezione 

Ambientale. Sul fronte delle politiche climatiche, lcj 0./3 gj Kglgqrcpm bcjjŝ?k`gclrc f_ _nnpmt_rm j_ Strategia 

Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) e nel 2017 ha sottoposto a consultazione pubblica il 

Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici elaborato dal Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti 

Climatici (CMCC). 

Coerentemente con le politiche europee e nazionali, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha intrapreso il 

proprio percorso verso una Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, affidando ad ARPA FVG 

(con DGR n. 1890-0./4' jm qrsbgm bcjjc ctgbclxc bcg a_k`g_kclrg ajgk_rgag qsj rcppgrmpgm bcjj_ pcegmlc c jŝ_l_jgqg bcg 

jmpm gkn_rrg, Jm qrsbgm ã amlbmrrm b_ ?PN?* afc rp_kgrc j_ npmnpg_ qrpsrrsp_ bcjjŝMQKCP dmplgqac b_ _llg b_rg* 

statistiche e informazioni di vario tipo sul clima della regione, con la collaborazione scientifica delle Università degli 

Qrsbg bg Sbglc c bg Rpgcqrc c bg clrg ns``jgag bg pgacpa_ _tclrg qcbc gl pcegmlc8 jŝGlrcpl_rgml_j Aclrpc dmp Rfcmpcrga_j 

Physics (ICTP) Ś Centro Intepl_xgml_jc bg Dgqga_ Rcmpga_* jŝGqrgrsrm L_xgml_jc bg Mac_lmep_dg_ c bg Ecmdgqga_ 

Sperimentale (OGS) e il Consiglio Nazionale delle Ricerche Ś Istituto di Scienze Marine (CNR_ISMAR) U.O.S. di 

Trieste. 
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A_k`g_kclrg ajgk_rgag8 slm qes_pbm bŝglqgckc _ sn problema 

complesso 

Gj a_k`g_kclrm ajgk_rgam gl _rrm bgnclbc gl j_pe_ kgqsp_ b_ a_sqc ejm`_jg pgjct_rc c pcqc lmrc b_jjŝGNAA, Ncp 

amknpclbcpc j_ amknjcqqgrÛ bcj npm`jck_ c p_nnpcqclr_pjm gl slŝmrrga_ qgqrckga_ afc kcrr_ gl pcj_xgmlc a_sqc* 

effetti e possibili soluzioni, è utile inquadrare i cambiamenti climatici secondo il modello DPSIR (fig. A), sviluppato 

b_jj_ ?C? &?eclxg_ Cspmnc_ ncp jŝ?k`gclrc', Questo schema evidenzia i nessi causali fra attività antropiche (cause 

determinanti e conseguenti pressioni'* qr_rm bcjjŝ_k`gclrc c gkn_rrg _qqmag_rg* lmlafä jc _xgmlg &pgqnmqrc' afc qg 

possono mettere in atto per fronteggiare il problema. 
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fig. A Ś Cause, effetti e risposte ai cambiamenti climatici: schema concettuale secondo il modello DPSIR (Driving Force - Pressure - State - 

Impact - Response). Fonte: Umweltbundesamt, 2015. Traduzione e rielaborazione a cura di ARPA FVG 

 

 

 

Jc a_sqc bcj a_k`g_kclrm ajgk_rgam* amqç amkc bcdglgrc lcjjŝ?P3 &GNAA* 0./2'* qmlm jc qmqr_lxc c g npmacqqg l_rsp_jg 

e antropogenici che alterano il bilancio energetico della Terra, portando ad un assorbimento di energia da parte del 

qgqrck_ ajgk_rgam aml sl amlqcesclrc pgqa_jb_kclrm bcjj_ qsncpdgagc rcppcqrpc &gj amqgbbcrrm şcddcrrm qcpp_Š', Gj ngô 

grande contributo a questo processo è qr_rm jŝclmpkc _skclrm bcjj_ amlaclrp_xgmlc _rkmqdcpga_ bg AM2, il gas serra 

più abbondante, dal 1750 ad oggi. L'influenza umana sul sistema climatico è chiara e le continue emissioni di gas 

serra causeranno un ulteriore riscaldamento (maggiore di 1,5 °C rispetto al periodo pre-industriale per la fine del XXI 

qcamjm' c a_k`g_kclrg gl rsrrc jc amknmlclrg bcj qgqrck_ ajgk_rgam &_rkmqdcp_* agajm bcjjŝ_aos_* gll_jx_kclrm bcj 

livello del mare, precipitazioni, eventi estremi), aumentando la probabilità di effetti gravi, diffusi e irreversibili per le 

persone e gli ecosistemi. 

Gli impatti rappresentano le conseguenze dirette e indirette dei cambiamenti climatici sul sistema e includono, ad 

esempio, impatti sul regime delle acque interne e delle acque marine costiere, sul suolo, sulla biodiversità, ma anche 

su molteplici settori socioeconomici (es. agricoltura, allevamento, infrastrutture, turismo, salute). 

Due sono le possibili strategie di risposta al cambiamento climatico: la mitigazione c jŝadattamento, entrambe 

necessarie e complementari, che chiamano in causa diversi livelli di governance. 
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Come affrontare i cambiamenti climatici su scala globale e locale 

Amkc ctgbclxg_ gj T P_nnmprm bcjjŝGNAA* amlrclcpc gj a_k`g_kclrm ajgk_rgam pgafgcbc sl_ pgbsxgmlc qmqr_lxgale e 

duratura delle emissioni di gas a effetto serra che, insieme con l'adattamento, può essere in grado di limitare i rischi 

e aumentare la resilienza dei sistemi naturali e socioeconomici. Molte scelte di adattamento e di mitigazione 

possono contribuire a contrastare i cambiamenti climatici, ma nessuna opzione singola è sufficiente di per sé: sono 

necessarie politiche e cooperazione a tutti i livelli, che forniscano risposte integrate collegando l'adattamento e la 

mitigazione con altri obiettivi sociali gl slŝmrrga_ bg qtgjsnnm qmqrclg`gjc, 

Se la mitigazione ha effetti globali e deve necessariamente essere oggetto di politiche internazionali, 

jŝadattamento è una partita che si gioca a scala nazionale e ancor più regionale: ogni territorio ha infatti specifiche 

vulnerabilità, subisce diversamente gli impatti dei cambiamenti climatici e può diversamente trarre vantaggio dalle 

opportunità che questi possono offrire. Ne consegue che le strategie di adattamento devono essere 

contestualizzate e riferite a specifici scenari climatici regionali. 

Coerentemente con queste premesse, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia da un lato è impegnata sul fronte 

della mitigazione tramite il Piano energetico regionale (RAFVG, 2015) che persegue sviluppo e potenziamento del 

qgqrck_ clcpecrgam gl DTE glqgckc _jj_ pgbsxgmlc bcjjc ckgqqgmlg ajgk_jrcp_lrg* qcamlbm g npglagng bcjjŝ?aampbm bg 

Parigi; d_jjŝ_jrpm f_ glrp_npcqm gj npmnpgm ncpampqm tcpqm sl_ Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti 

Climatici, di cui questo studio costituisce il primo passo.  

Questo percorso di conoscenza comprende anche ulteriori attività di comunicazione e di informazione al pubblico, 

oltre a quelle che ARPA FVG Ś OSMER sta già mettendo in campo da anni attraverso incontri con le scuole e con la 

cittadinanza, nonché tramite i diversi canali di comunicazione (sito web, social networks, trasmissioni radio-

televisive ecc.) per sensibilizzare la popolazione e stimolare l'adozione di comportamenti e iniziative idonei a 

contrastare i cambiamenti climatici. 

Lo Studio conoscitivo b_ sl j_rm _l_jgxx_ g a_k`g_kclrg bcj ajgk_ gl Dpgsjg Tclcxg_ Egsjg_* b_jjŝ_jrpm nmlc jc `_qg ncp 

amknpclbcpc g jmpm gkn_rrg qsj rcppgrmpgm pcegml_jc, Jŝ_l_jgqg ajgk_rga_ pges_pb_ lml qmjm g cambiamenti climatici già in 

atto, ma anche Ś ed è questa una novità assoluta per la nostra regione - i cambiamenti climatici futuri: infatti, grazie 

_jj_ amjj_`mp_xgmlc aml jŝGARN ã qr_rm nmqqg`gjc per la prima volta ottenere una stima di come potrà cambiare il 

clima in futuro in Friuli Venezia Giulia utilizzando le simulazioni di alcuni modelli climatici europei, che sono state 

şpgr_ejg_rcŠ qs kgqsp_ ncp gj rcppgrmpgm pcegml_jc,  
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Come è articolato e impostato lo studio 

Lo studio si articola in tre parti: 

1. prima parte: variabilità climatica presente e passata (dati storici, a cura di ARPA FVG - Osmer) e futura 

(proiezioni climatiche, per la prima volta disponibili per il FVG, a cura di ICTP), incluse le variazioni della 

criosfera e del livello del mare (a cura di CNR-ISMAR); 

2. seconda parte: ricognizione degli impatti dei cambiamenti climatici descritti a livello nazionale da 

SNACC e PNACC, per iniziare a fare alcune considerazioni sulla rilevanza dei diversi impatti per il Friuli 

Venezia Giulia (a cura di ARPA FVG e Università di Udine, con la collaborazione di alcuni soggetti del 

territorio per focus specifici); 

3. terza parte: approfondimenti su alcuni impatti settoriali (risorse idriche, biodiversità/ecosistemi, produzione 

primaria) attraverso alcuni casi di studio (a cura di Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ARPA FVG, 

CNR-ISMAR, OGS, Università degli Studi di Udine, Università degli Studi di Trieste). 

 

 

 

Lo scopo dello studio è produrre conoscenza utile per le successive politiche climatiche in regione (si inserisce 

infatti nelle attività svolte da ARPA FVG quale supporto alla predisposizione di una strategia regionale di adattamento 

ai cambiamenti climatici e per le azioni di mitigazione), ma anche illustrare le criticità degli effetti dei cambiamenti 

climatici alla cittadinanza.  
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Diversi sono gli enti e le organizzazioni che da anni sviluppano ricerca e producono conoscenza sui cambiamenti 

climatici relativamente al territorio regionale, così come articolate sono le strutture specializzate che nellŝ_k`grm bg 

ciascun clrc qrsbg_lm qncagdgag _qncrrg bg oscqr_ amknjcqq_ rck_rga_ &cq, Qcptgxg bcjjŝ?kkglgqrp_xgmlc pcegml_jc* 

Dipartimenti universitari, sezioni degli enti di ricerca). Già in alcuni casi, studi settoriali erano stati sviluppati grazie 

alla collaborazione di enti diversi, come ad esempio nel caso dello studio sugli ŜGkn_rrg bcg a_k`g_kclrg ajgk_rgag qsj 

rcppgrmpgm dgqgam pcegml_jcŝ (RAFVG, 2015) sviluppato dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e dal Dipartimento 

di Matematica e Geoscielxc bcjjŝSlgtcpqgrÛ bcejg Qrsbg bg Rpgcqrc, 

Con il percorso avviato nel 2017 sui cambiamenti climaticiin FVG si è quindi inteso avviare la creazione di uno spazio 

comune di condivisione e raccordo tra una molteplicità di enti e organizzazioni, per poter offrire congiuntamente le 

conoscenze via via prodotte ai decisori politici, ai portatori di interesse dei vari settori socio-economici e alla 

cittadinanza. Per come è stato impostato questo primo studio, in base al mandato regionale (DGR n 1890-2016), il 

report non ha valenza di documento a carattere pianificatorio e non ha pretese di esaustività: è stato necessario 

compiere varie scelte delle tematiche da trattare e dei corrispondenti referenti, con conseguente coinvolgimento, 

per ora, di alcune delle strutture degli enti di ricerca presenti in FVG. 

Un importante risultato raggiunto consiste proprio nella creazione di un tavolo comune di confronto e 

collaborazione sulla tematica, che ha visto partecipare tutte le principali realtà di ricerca del FVG. Il taglio editoriale 

complessivo quindi, pur includendo in alcune parti testi e grafici necessariamente complessi, non è quello di una 

pubblicazione prettamente scientifica, né quello di un atto politico-istituzionale, ma quello di un documento che 

fornisca, attingendo da solide basi tecnico-scientifiche, informazioni utili e comprensibili ai decisori, ai portatori di 

interesse e ai cittadini del Friuli Venezia Giulia attenti alle tematiche trattate.  
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1.1 Variabilità climatica passata e presente 
Andrea Cicogna, Federica Flapp, Stefano Micheletti  
ARPA-FVG Ś S.O.C. Osmer 

 

 

 

I fattori che influenzano il clima regionale 

J_ pcegmlc Dpgsjg Tclcxg_ Egsjg_ ã a_p_rrcpgxx_r_ b_ sl_ nmqgxgmlc ecmep_dga_ c b_ slŝmpmep_dg_ afc lc amlbgxgml_lm gl 

modo determinante la meteorologia e quindi il clima.  

Infatti, la regione è situata alle medie latitudini, bmtc ã kmjrm k_pa_rm gj amlrp_qrm rp_ jc k_qqc bŝ_pg_ nmj_pc c 

rpmnga_jc8 r_jc amlrp_qrm eclcp_ dpcosclrckclrc bcjjc ncprsp`_xgmlg bcjjm qr_rm lmpk_jc bcjjŝ_rkmqdcp_,  

Inoltre il Friuli Venezia Giulia fa parte di quelle regioni, orograficamente complesse, dove i processi di formazione 

delle perturbazioni e la loro evoluzione sono influenzati fortemente dai rilievi: nello specifico è la catena alpina che 

modula in modo molto marcato la circolazione atmosferica con effetti sia sulle temperature che sulle piogge.  

Jc ?jng gkncbgqamlm gj djsqqm b_ lmpb bg k_qqc bŝ_pg_ n_prgamj_pkclrc dpcbbc c gl r_j qclqm mncp_lm slŝ_xgmlc 

mitigatrice di grande entità, specie sulle temperature minime invernali. Si pensi ad esempio che la temperatura 

media minima a gennaio in una località quale Lubiana, posta in una regione contermine con altitudine e latitudine 

&162 k,q,j,k* j_rgrsbglc 24«00ŝ L' os_qg n_p_eml_`gjg _ oscjjc bg Eckml_ bcj Dpgsjg &0/3 k,q,j,k* j_rgrsbglc 24«/3ŝ L'* ã 

di -4 °C, contro -1 °C della località friulana. Questa differenza di 3° C può essere attribuita al massimo per un terzo 

alla lieve differenza di quota delle due stazioni di misura, la parte rimanente è dovuta alla diversa localizzazione 

rispetto alla catena alpina. 

Le Alpi costituiscono poi una barriera ai flussi umidi provenienti da sud ovest e sud est, che sono tipici della 

meteorologia regionale, determinando un incremento notevole delle piogge, sia in termini quantitativi che di 

frequenza, rispetto ad altre zone del nord Italia. 

Molto importante nel modulare il clima regionale risulta la presenza dal Mare Adriatico. Il mare tende a mitigare le 

temperature: gli estremi si smorzano, per cui le aree litoranee rispetto a quelle della pianura interna presentano 

temperature medie più elevate in inverno e piô `_qqc gl cqr_rc, Ã rsrr_tg_ b_ lmr_pc afc jŝ?jrm ?bpg_rgam ã sl `_aglm 

pcj_rgt_kclrc nmam npmdmlbm c oscqrm cjckclrm d_ qç afc bsp_lrc jŝgltcplm j_ k_qq_ bŝ_aos_ qg p_ddpcbbg n_pcaafgm c 

afc bŝcqr_rc qg pgqa_jbg lmrctmjkclrc, Bg amlqcesclx_ ejg cddcrrg bi mitigazione degli estremi termici invernali ed 

estivi sono contenuti. 

Kmjrm gknmpr_lrc ã gltcac gj amlrpg`srm _jjŝglapckclrm bcjjc ngmeec &qg_ oscjjc rcknmp_jcqafc cqrgtc afc oscjjc bg 

flusso autunnali e primaverili) determinato dalla cessione di umidità b_j k_pc _jjc k_qqc bŝ_pg_ afc rp_lqgr_lm 

qsjjŝ?bpg_rgam npgk_ bg gltcqrgpc gj Dpgsjg Tclcxg_ Egsjg_, 
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Fonti dei dati 

I dati su cui si basano le elaborazioni e le mappe qui riportate sono stati raccolti dalle seguenti tipologie di stazioni 

di misura: 

- meteorologiche sinottiche, _rrgt_rc b_jjŝCPQ? rp_ il 1990 e il 1997 e ora confluite nella rete meteorologica della 

Regione Friuli Venezia Giulia gestita dalla Protezione Civile regionale* ncp gj ncpgmbm b_jjŝ_rrgt_xgmlc _b meeg; 

- termopluviometriche e pluviometriche del Servizio Idrografico dello Stato, di cui sono stati utilizzati i dati dal 

1961 ad oggi, e ora confluite nella rete meteorologica della Regione Friuli Venezia Giulia gestita dalla 

Protezione Civile regionale; 

- pluviometriche di regioni contermini, per il periodo 1961-2015. 

 

Stato delle principali grandezze climatiche  

Temperatura 

La temperatura media annua in regione registra i valori massimi (14.5 °C Ś 15.5 °C) lungo la fascia costiera, grazie 

_jjŝ_xgmlc kgrge_rpgac bcj k_pc,  

In tutta la pianura friulana, le temperature risultano abbastanza omogenee, con valori medi annui compresi tra 13 

°C e 14 °C, con alcune lievi differenze dovute sostanzialmente a posizione ed esposizione (fig. 1.1.1). 

Il discorso si complica notevolmente per il resto del territorio collinare e montuoso della regione, dove la 

rckncp_rsp_ ã npmdmlb_kclrc gldjsclx_r_ lml qmjm b_jjŝ_jrgrsbglc k_ qmnp_rrsrrm b_jjŝcqnmqgxgmlc c 

b_jjŝmpgclr_kclrm bcjjc a_rclc kmlr_lc bcjjc Npc_jng c ?jng A_plgafc c Egsjgc* b_jj_ npcqclx_ bcjjŝ_jrmng_lm bcj 

A_pqm* b_jjŝ_nn_prclclx_ _g qgqrckg gbpmep_dgag &?bpg_rgam c K_p Lcpm' cb _g `_aglg djstg_jg &Ng_tc* Jgtclx_* R_ejg_kclrm* 

Isonzo, Drava, Timavo), dalla conformazione delle valli.  

 

 

 

fig. 1.1.1 - Friuli Venezia Giulia - 

Temperature medie annue (dati 

rete meteorologica regionale 

1993-2013). Le cifre in rosso 

corrispondono a stazioni in quota, 

i valori riportati in nero 

corrispondono a stazioni di 

valle/pianura/costa. Fonte: ARPA-

OSMER. 
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Amlqgbcp_lbm jc rckncp_rspc kcbgc kclqgjg* jŝ_lb_kclrm _lls_jc bcjjc rckncp_rspc pcegqrp_ gl eclcp_jc g t_jmpg 

massimi nei mesi di luglio e agosto e i valori minimi tra dicembre e febbraio (fig. 1.1.2), con una differenza media di 

circa 12-13 °C tra i valori delle località più calde e quelli dei siti più freddi. 

In altre parole, oltre alla consueta diminuzione progressiva della temperatura legata alla quota (circa 0,7 °C ogni 100 

m1'* lml qcknpc mkmeclc_ _ a_sq_ bcjjŝcqnmqgxgmlc c bcjjŝmpgclr_kclrm bcj tcpq_lrc* amlr_lm kmjrm _lafc j_ 

eg_agrsp_ c jc a_p_rrcpgqrgafc mpmep_dgafc bg sl_ jma_jgrÛ &cq, t_jjc j_pe_ m qrpcrr_' c jŝ_jtezza delle catene montane 

circostanti, che favoriscono il ristagnm bcjjc k_qqc bŝ_pg_ ngô dpcbbc &dclmkclm lmrm amkc şgltcpqgmlc rcpkga_Š', Ncp 

esemplificare, le località poste in zone collinari o comunque non a fondovalle registrano temperature medie più 

elevate di quelle poste a fondovalle; gj dclmkclm cp_ lmrm egÛ lcjjŝ_lrgafgrÛ c gld_rrg j_ k_eegmp n_prc bcejg 

insediamenti abitativi (castelli, borghi, villaggi montani) si è sviluppata su zone rilevate.  

Jŝ_nn_prenenza ai sistemi idrografici e ai bacini fluviali incide notevolmente per gli effetti di maggiore o minore 

amlrglclr_jgrÛ* ncpafä jŝcqnmqgxgmlc _jjŝ_ddjsqqm bcjjc bgtcpqc k_qqc bŝ_pg_* a_jb_ m dpcbb_* afc qg qnmqr_lm qsjjŝCspmn_ 

gldjsclx_ lml qmjm jc rckncp_rspc kcbgc* k_ _lafc jŝcqaspqgmlc rcpkica diurna e annuale. 

Jŝmpgclr_kclrm c j_ kmpdmjmeg_ bcjjc bsc a_rclc kmlrsmqc npglagn_jg* jc ?jng c Npc_jng A_plgafc c Egsjgc* c gj A_pqm* 

glapckclr_lm m qkmpx_lm jŝ_xgmlc bcg djsqqg _nnmpr_rmpg bg bgtcpqc amlbgxgmlg kcrcmpmjmegafc* osglbg egma_lm sl 

ruolo molto rilevante anche sul comportamento della temperatura nel lungo periodo. 

 

Precipitazioni 

Per quanto riguarda la pluviometria il Friuli Venezia Giulia può essere, in buona misura, diviso in 4 zone (fig. 1.1.3) che 

presentano regimi distinti: 

1. Fascia costiera: è la zona meno piovosa della regione; i totali annui raggiungono mediamente i 1.000-1.100 mm, 

aml sl _lb_kclrm apcqaclrc b_jj_ amqr_ tcpqm jŝglrcplm9  

                                                                    

1 questo valore rispecchia il decremento della temperatura che si verifica nella troposfera secondo il gradiente adiabatico umido 

fig. 1.1.2 - Andamento della 

temperatura media mensile in 

bgtcpqc jma_jgrÛ lcj ampqm bcjjŝ_llm 

(dati rete meteorologica regionale 

1991-2010). Fonte: ARPA-

OSMER. 
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2. Fascia pianura e colline: avvicinandosi alle montagne la piovosità aumenta; i valori medi annui variano da 1.200 

a 1.800 mm;  

3. Fascia prealpina: le precipitazioni medie annue raggiungono valori (dai 2.500 ai 3000 millimetri) da primato 

europeo;  

4. Fascia alpina interna: a Nord delle Prealpi Carniche e Giulie la piovosità media annua torna a decrescere fino a 

valori di 1.400 Ś 1.600 mm, molto simili a quelli  

della media pianura. 

 

Per quanto riguarda la bgqrpg`sxgmlc bcjjc ngmeec lcjjŝ_pam 

bcjjŝ_llm in tutta la regione il mese mediamente meno piovoso è 

febbraio, con valori che variano dai 60-90 mm di pioggia sulla 

costa e in pianura, ai 120-140 mm nella zona prealpina. Durante la 

primavera le piogge man mano aumentano fino a raggiungere a 

giugno un primo picco (90 mm sulla costa e 280 mm sulle Prealpi 

Giulie). A luglio le piogge diminuiscono per poi risalire nuovamente 

a partire dalla terza decade di agosto. La stagione autunnale è 

decisamente la più piovosa e i dati medi mensili di precipitazione a 

novembre variano dai 100 mm della costa ai 400 mm di Uccea. 

Le variazioni intorno ai valori medi sopra riportati sono notevoli: ad 

esempio nel 1965 si sono avuti livelli di precipitazione mensile 

elevatissimi, che sono variati dai 300-400 mm sulla costa agli oltre 

1.200 mm registrati sulle Prealpi Giulie (stazione di Oseacco) e 

sulle Prealpi Carniche (stazione di Barcis); per contro, proprio il 

mese successivo, ottobre 1965, è stato completamente secco con 

zero millimetri di precipitazione misurata.  

Per quanto riguarda fenomeni di pioggia intensa a livello giornaliero* amlqgbcp_lbm rckng bg pgrmplm bcjjŝmpbglc bcg 0. 

anni, i livelli di piovosità massima giornaliera raggiungibili variano statisticamente dai 100-200 mm sulla costa e in 

pianura, ai 300-2.. kk lcjj_ xml_ npc_jngl_ mtc jma_jkclrc melg tclrŝ_llg qg nmqqmlm pcegqrp_pc npcagngr_xgmlg 

giornaliere di oltre 500 mm. Per fare un esempio, si possono ricordare la pioggia di 543 mm il 14/11/1969 a 

Oseacco (Prealpi Giulie) e quella di 500 mm il 2/9/1965 a Barcis.  

J_ l_rsp_ c jŝmpgeglc bcjjc ngmeec, ovviamente, t_pg_lm lcj ampqm bcjjŝ_llm: durante i mesi tardo autunnali, invernali e 

primaverili le piogge sono in genere legate alla circolazione sinottica2 e ai flussi umidi meridionali; durante i mesi 

estivi e nei primi mesi autunnali diventa rilevante o anche prevalente il contributo alla piovosità totale di piogge di 

origine convettiva (rovesci e temporali) o comunque legate a dinamiche alla mesoscala3.  

Oltre che i quantitativi è importante analizzare la frequenza delle precipitazioni e quindi il numero medio di giorni 

piovosi (o nevosi) registrati in regione. Si ricorda che da un punto di vista climatologico viene considerato piovoso il 

giorno in cui si è registrata una pioggia di almeno 1 mm. Il numero di giorni piovosi a livello annuale varia dai 90 della 

fascia costiera ai 120 della zona pedemontana e montana (fig 1.1.3). Mediamente un anno su dieci tali valori 

salgono a 100-//. egmplg qsjj_ amqr_ c /2. qsg kmlrg* kclrpc lcjjŝ_llm kclm ngmtmqm bcj bcacllgm qg n_qq_ b_jjc 5.-

                                                                    

2
 per circolazione sinottica si intende la circolazione atmosferica su vasta scala (anche qualche migliaio di Km) 

3
 ncp kcqmqa_j_ qg glrclbc slŝcqrclqgmlc ecmep_dga_ b_jjc bcaglc bg ik _b _jaslc aclrgl_g_ bg ik 

 

fig. 1.1.3- Friuli Venezia Giulia - Precipitazioni medie 

annue (falsi colori) e numero di giorni piovosi medi 

annui (isolinee). (Dati rete meteorologica regionale 

1961-2010). 
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80 giornate piovose della costa alle 100-110 dei monti. Nei mesi invernali di dicembre, gennaio e febbraio il numero 

medio di giorni piovosi è praticamente uguale su tutta la regione: 6-7. A marzo, novembre e ottobre tale valore 

cresce e iniziano a differenziarsi le zone con maggiore frequenza di pioggia. Tale differenziazione è massima a 

giugno, che è anche il mese con maggiore frequenza di piogge, quando sulla costa si contano 9 giornate piovose 

mentre sulle zone montane si arriva a contarne 15. 

 

Tendenza delle principali grandezze climatiche  

Temperatura 

B_jjŝ_l_jgqg bcg b_rg ajgk_rgag pgjct_rg b_jj_ pcrc pcegonale ed elaborati da ARPA FVG Ś OSMER emerge, come 

rclbclx_ ngô ctgbclrc* jŝ_skclrm bcjj_ rckncp_rsp_ kcbg_ gl DTE,  

A livello annuale questo andamento è ben rappresentato in fig. 1.1.4. Per la produzione di tale figura sono state 

analizzate varie serie di temperatura della regione per il periodo 1961-2016. I valori sono stati opportunamente 

t_jgb_rg c mkmeclcgxx_rg ncp mrrclcpc slŝslga_ qcpgc qglrcrga_ afc `cl p_nnpcqclr_ j_ ng_lsp_ pcegml_jc, Lcjj_ dgesp_ 

è evidente come, rispetto a una temperatura media annua di 12.6°C, che era la norma nel trentennio di riferimento 

(1961-1990), negli ultimi anni si sono raggiunti valori decisamente superiori, con il picco di 14.6 °C del 2014. 

Lcjjŝglrcpm ncpgmbm /74/-0./4 jŝ_skclrm kcbgm bcjj_ rckncp_rsp_ kcbg_ ã qr_rm pari a 0.3 °C ogni 10 anni, con una 

afg_p_ rclbclx_ _jjŝ_aacjcp_xgmlc lcg bcacllg ngô pcaclrg &jglc_ rp_rrceeg_r_ gl dge, /,/,4). 

 

 

 

 

 

 

fig. 1.1.4- Andamento delle temperature 

medie annuali nel periodo 1961-2016 per la 

pianura del Friuli Venezia Giulia (linea blu 

continua). La linea tratteggiata rappresenta 

jŝ_lb_kclrm bcjjc rckncp_rspc kcbgc lcg 

diversi decenni. La serie sintetica che 

rappresenta la pianura regionale è stata 

ottenuta analizzando varie serie di 

temperatura per il periodo 1961-2016, i cui 

valori sono stati opportunamente validati e 

omogeneizzati. Elaborazione a cura di ARPA 

FVG Ś OSMER 

 

 

Analizzando i dati suddivisi nelle quattro stagioni (fig. 1.1.5), si nota come gli ultimi due decenni risultino 

decisamente i più caldi della serie in oglg qr_egmlc bcjjŝ_llm* k_ aml jŝcqr_rc afc kmqrp_ gj r_qqm bg glapckclrm 

maggiore (0.4°C per decennio).  
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fig. 1.1.5 - Andamento delle temperature 

medie stagionali nel periodo 1961-2016 per 

la pianura del Friuli Venezia Giulia (linee 

continue). Le linee tratteggiate 

p_nnpcqclr_lm jŝ_lb_kclrm bcjjc 

temperature medie nei diversi decenni. 

Elaborazione a cura di ARPA FVG Ś OSMER. 

 

 

Precipitazioni 

Il segnale del cambiamento climatico sulla pluviometria della nostra regione è meno chiaro, anche per la forte 

t_pg_`gjgrÛ glrcp_lls_jc bg oscqr_ ep_lbcxx_ kcrcmpmjmeg_, Ncp jŝ_l_jgqg bcg b_rg bg npcagngr_xgmlc qg ã d_rrm pgdcpgkclrm 

ad un lavoro congiunto realizzato b_jjc ?eclxgc Pcegml_jg c Npmtglag_jg ncp j_ Npmrcxgmlc bcjjŝ?k`gclrc &?PN? c 

APP?' c b_g Aclrpg Dslxgml_jg bg pgdcpgkclrm bcjjc Pcegmlg aclrpm qcrrclrpgml_jg gr_jg_lc _jjŝglrcplm npmecrrm ?PAGQ 

&?pafgtgm Ajgk_rmjmegam ncp jŝGr_jg_ Aclrpm-Settentrionale; www.arcis.it). 

In questo lavoro sono stati analizzati i dati di pioggia giornaliera per il periodo 1961-2015 di oltre 1000 stazioni  

bcjjŝGr_jg_ aclrpmqcrrclrpgml_jc c pcegmlg amlrcpkglg, Ncp gj Dpgsjg Tclcxg_ Egsjg qmlm npcqclrg g b_rg bg mjrpc 7. qr_xgmlg, 

La fig. 1.1.6 riporta il tasso di variazione nelle precipitazioni annuali e stagionali (trend) osservate nei 55 anni 

disponibili. Il trend è espresso come mm/anno o mm/stagione. 
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fig. 1.1.6 - Trend delle precipitazioni medie annue e stagionali espresse in mm/anno dal 1961 al 2015. Fonte: ARPA FVG - OSMER e progetto 

ARCIS. 

   

a) Inverno b) Primavera c) Estate 

  

d) Autunno e) Anno 

 

 

Si nota come su buona parte della regione vi sia una generale riduzione delle precipitazioni durante la stagione 

primaverile ed estiva che varia dai -2 ai -4 mm a stagione. Bŝcqr_rc oscqrm rpclb pgqsjr_ qr_rgqrga_kclrc kmjrm 

qgelgdga_rgtm qncagc lcjj_ `_qq_ dpgsj_l_ c lcjjŝ_jr_ ng_lsp_ dpgsj_l_, Bsp_lrc jc qr_egmlg _srsll_jg c gltcpl_jg qg _qqgqrc 

ad un aumento delle piogge anche se i trend non risultano statisticamente significativi.  

Il dato annuale risulta territorialmente meno chiaro: da un lato si assiste ad un trend positivo nella parte occidentale 

bcjj_ pcegmlc &ngô k_pa_rm gl xml_ _jngl_' b_jjŝ_jrpm _ sl_ bgkglsxgmlc kcbg_ &qr_rgqrga_kclrc qignificativa) nelle 

zone orientali. Per tali aree si può stimare una riduzione delle precipitazioni fino al 15-20 % nel periodo considerato. 

Glrcpcqq_lrc pgqsjr_ jŝ_l_jgqg del numero di giorni di pioggia, cioè i giorni in cui cade almeno 1 mm di pioggia (fig. 

1.1.7). 

  


